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Vanno •liminoti lentezze e ritardi 

Messina: il Pei chiede 
una pronta attuazione 
dell'accordo al Comune 
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Tra i primi impegni la convocazione della con­
ferenza economica per lo sviluppo della zona 

. < • J 

K Nostro servizio 
MESSINA — L'elenco è lungo, denso di scadenze e di Impe­
gni. Dall'occupazione giovanile alla conferenza economica 
cittadina, dal plano regolatore al decentramento, tocca temi 
centrali dello sviluppo economico e sociale di Messina. 

E' l'elenco degli argomenti che il Comune dovrà affron­
tare alla ripresa dell'attività politica. Lo ha tracciato la 
segreteria del comitato cittadino comunista in un docu­
mento che invita appunto l'amministrazione comunale e 
1 partiti a quel «rilancio dell'impegno politico» necessario 
per strappare la città alla crisi che la stringe. Proprio per 
incanalarsi lungo la via della soluzione della crisi, il rilancio 

• dell'attività politica dovrà accompagnarsi a una verifica 
dell'attuazione dell'accordo di programma siglato quasi un 
anno fa al comune dalla DC, dal PCI, dal PSI e dal PRI. 
La verifica, secondo il documento, è infatti necessaria per 
«accelerare i tempi-» dell'attuazione piena dell'accordo e 
per « rimuovere gli ostacoli » che l'hanno finora impedita. 

Il punto, insomma, è eliminare ogni lentezza ed ogni 
ritardo burocratico ed amministrativo per conquistare alla 
città «nel quadro della programmazione nazionale e regio­
nale con provvedimenti e finanzlament4 già indicati con la 
proposta comunista di un progetto obiettivo intersettoriale». 

Appunto il progetto comunista farà da base ad uno tra 
! più importanti appuntamenti della ripresa: la convoca­
zione, cioè, di quella conferenza economica cittadina che 

' dovrà elarobare le linee dello sviluppo economico messinese. 
Ma, a questo impegno, altri se ne aggiungono. Per esemplo 
quello per l'elaborazione di un piano per l'occupazione gio­
vanile, da Inviare alla Regione prima del 15 settembre, 
o ancora per la divisione della città in zone, in vista della 

' costituzione del consigli di quartiere. Al Comune, si pro­
spetteranno inoltre le questioni dell'edilizia. ' 

Ultime questioni che il consiglio comunale dovrà affron­
tare al momento del suo ritorno in attività sono la situa­
zione dell'edilizia scolastica, le iniziative per bloccare l'au­
mento del prezzi e la spesa .del finanziamenti per opere 

' programmate da anni ma non ancora appaltate o addirittura 
progettate. • 

b. s. 

L'ACCORDO SIGLATO A TAORMINA 

IL CONSORZIO E' COSTITUITO 
ORA BISOGNA CHE FUNZIONI 

Dibattito alla festa dell'Unità - Uno strumento per 
governare lo sviluppo di 17 comuni della fascia ionica 

te"**. 

~ Nostro servìzio 
TAORMINA "—* Le condizio­
ni perché entri in funzione ci 
tono tutte: dallo statuto, ap-

- provato dalla Regione, all'ac-
i cordo di programma, siglato * 
dalle ' segreterie provinciali 
della DC, del PCI, del PSI e 
tìel PRI. Per iniziare realmen­
te l'attività il consorzio dei 

' 17 Comuni dello Jonio non at­
tende ormai che la convoca­
zione dell'assemblea da ef­
fettuare per statuto entro sa­
bato prossimo. 

Proprio • questa convocazio­
ne è stata sollecitata in un 
dibattito unitario svolto sabato < 
scorso al festival dell'Unità 
di Taormina, e L'assemblea — 
ha spiegato il compagno Giu­
seppe Messina, della segrete­
ria della Federazione messi­
nese del PCI — dovrà rece­
pire l'accordo di programma, 
che individua le - principali . 
opere da realizzare per lo 
sviluppo della zona Jonica e 
dovrà arricchirlo, dotando co­
si il consorzio di un piano 
effettivo di sviluppo ». -

Se l'assemblea, impegnata 
anche nell'elezione del presi­
dente del consiglio • d'ammi­
nistrazione. dovesse ritardare 
a definire il piano, il ' con­
sorzio correrebbe il rischio di 
svuotarsi di significato. E' 
un rischio serio, visto che 
«esso può garantire lo svi­
luppo economico e sociale dei 
17 Comuni», come ha affer­
mato il repubblicano Eugenio 
Longo. Unico in Sicilia, infat­
ti. il consorzio dello Jonio è 
uno strumento importante per 
avviare, nella fascia jonica 
della provincia di Messina, 
uno sviluppo nuovo, che pun­
ti, con la sconfitta di ogni 
municipalismo, alla soluzione 
di problemi che. come ha sot­
tolineato Francesco Barbas­
ce. segretario provinciale del 
PSI. «hanno ormai dimen­
sioni superiori a quelle co­
munali». 

Proprio in questa organiz­
zazione comprensoriale sta la 
specificità del consorzio dello 
Jonio. Lo ha rilevato Giusep-, 
pe Campione, della direzione 
regionale de. affermando che 
« il consorzio anticipa il di­
segno delle autonomie locali 
che dovrà realizzarsi con la . 
riforma della Regione». Ap­
punto questa dimensione com­
prensoriale è condizione indi­
spensabile per assicurare una 
via di uscita ai problemi co­
muni all'intera zona, individua­
ti dal compagno Mario Bolo-
gnari. deputato alla Camera. 

. nell'inquinamento. * nelle ' in­
frastrutture. nella valorizza­
zione dei cenai storici e nei 
superamento degli squilibri e-. 
conomici tra comuni « lan­
ciati » turisticamente. - come 
Taormina o Giardini, e comu­
ni rimasti invece nell'ombra, 
•onte Savoca o Forza d'Agro.. 

b. s. 

Arrestati 3 giovani 
spacciatori di 
droga a Foggia 
FOGGIA — Tre giovani 
sono stati arrestati par­
che spacciavano sostanza 
stupefacenti. Gli arresta­
ti sono: Moreno Ponto­
nai, universitario di an­
ni 20, Egildo Santoro • 
Carlo Tonti. Il Morano • 
il Santoro sono «tati ar­
rotati a Vieste mentre 
Carlo Tonti è stato trat­
to in arresto dalla squa­
dra mobile nel capoluogo. 
La poli da ha aparto una 
inchieata. 

Palermo: a 92 
ami le stanno , 

.ricrescendo i denti % 
PALERMO— Tra masi fa 
avverti un dolorino alla ' 
gengiva a I familiari la 
portarono dal medico che 
\m tranquillizzò: la stava­
no spuntando gli incisivi 
inferiori centrali • quelli 
superiori laterali. La pa­
zienta, Francesca Paola 
Di Blasi, So anni già com­
piuti, tornò a casa rassi­
curata: oggi mostra, sod­
disfatta, i quattro denti 
nuovi e sostiene che le 
gengiva le formicolano 
ancora. • Sono convinta — 
dica — eh* prima di com­
pier* i canto anni mi sa­
ranno ricresciuti tutti a. 

A dispetto dell'età, Fran-
• casca Paola Di Blasi ceca 

ancora di casa par una 
passeggiata, accompagna­
ta dalla figlia Ignazia. la 
più e giovane» dalla fa­
miglia, vieto eh* ha «so­
lo » 91 anni. Mangia di tut­
to, si concedo un biechi*- ' 
re di vino a pasto. 

Sparatoria tra 
pwfJìe e braccopjen 

CALASETTA (Cagliari) -
Uno scarnalo di colpi « 
arme da fuao* ò ******* 

' la natta scorsa netto cam-
' pagri* di Calaeatta — aul-
la coste sud-occidentale 
dalla Sardegna — tra una 
pattuglia di guardi* vena­
taria • alcuni a» a u t i e r i . 

c*nde quanto hanno rito-
rito — aona stati costret­
ti a lisMundirs con i toro 
fudi ai colpi sparati ala 

• tre bracconieri eh* si tro­
vavano su un 

* . . * 

Da ieri alla Metallotecnica Sarda di Portovesme 

Altri 180 in cassa integrazione 
Si prepara lo sciopero generale 
La giornata di lotta che interesserà le aziende Iri-Eni-Egam sarà preceduta da assemblee 
nei luoghi di lavoro — I sindacati: il piano Eni annulla il programma della Regione 

to ! 
Bracconieri è stato 
cato • arrestato con r 
cusa sH tontativs) eli 
cieUo. E* Flavio Se**nK 
Calatane; I* altra 

il 
l 

n* alla 
«1 cacci 
riuscito 

aattuto notturna 
a eH frasi*1 san* 
a fuggir s • v*n-

Dalla nostra redazione ' 

CAGLIARI — Da ieri, al­
tri 180 operai della Metal­
lotecnica Sarda di Porto­
vesme. sono in cassa inte­
grazione. E* l'ultimo gra­
ve provvedimento nella zo­
na » de l j Sulcis-Iglesiente. 
proprio mentre inizia una 
settimana decisiva per le 
miniere per la salvaguar­
dia dei livelli occupaziona­
li in Sardegna. A partire 
da oggi si terranno conti­
nue e serrate consultazio­
ni, in vista lo sciopero ge­
nerale, che interesserà nel­
l'isola tutte le categorie del 
lavoratori. Lo sciopero, ver­
rà attuato — come è noto i 
— ' in concomitanza con 
quello nazionale che inte- | 
resserà tutte le aziende ex 
Egam. Irl ed Eni.-Proprio 
il piano Eni è stato criti­
cato aspramente da tutte 
le forze politiche sindacali 
sarde, nel corso delle as­
semblee ed i dibattiti che 
numerosi si sono sussegui­
ti per tutta la scorsa set­
timana. ; >* - •>. • > - '• 
' Alla conferenza di produ­
zione. che si è tenuta ve­
nerdì nei locali del colle­
gio Enaoli di Iglesias. so­
no intervenuti i rappresen­
tanti della giunta regiona­
le. delle forze politiche sin­
dacali sarde, oltre a qual­
che parlamentare e le for­
ze comprensoriali. Nella re­
lazione. Il segretario J re­
gionale della Cgil. compa­
gno Villio Atzori. ha riba­
dito la posizione dei lavo­
ratori sardi e del sindaca­
to: il piano Eni annulla il 
programma predisposto 
dalla Regione, mortifica le 
istanze ' e le rivendicazio­
ni delle popolazioni mine­
rarie. " " \ ' 

Erano presenti anche le 
rappresentanze » della ' Ba-
rlosarda. dell'Ammi. della 
Piombo Zinclfero. della 
Cuprifera sarda e di Ot-
tana. oltre ai giovani mi­
natori ' della Cardiosulcis. 
Tutti concordi sulle azioni 
di lotta che dovranno es­
sere assunte contro il ten­
tativo di smobilitazione 
del settore minerario me­
tallurgico e la conseguen­
te perdita del posto di la­
voro per centinaia di o-
perai. --•*.»." . ^ *. ,̂  '-. 

I Quali sono ' le proposte 
delle forze regionali, per 
risolvere il delicatissimo 
nodo delle miniere? Cosa 
viene proposto in alterna­
tiva al gravissimo piano 
ENI? In un incontro con 
II presidente del consiglio 
dei ministri Andreotti. la 
Regione Sarda ha presen­
tato il suo progetto per la 
creazione di una base na­
zionale di « trasformazio­
ne minerallurgica, metal­
lurgica e manifatturiera». 
Il progetto della Regione 
— predisposto unitariamen­
te dalle forze politiche e 
autonomiste e dai sinda­
cati — conserverebbe inal­
terati gli attuali livelli oc­
cupativi. Ma. soprattutto. 
getterebbe le basi per una 
ristrutturazione a - livello 
nazionale dell'intero com­
parto piombo-zlncifero. con 
l'unificazione gestionale 
delle aziende minerarie e 
la verticalizzazione delle 
produzioni. — Collegando 
strettamente le fasi mine­
rarie e manufatturiere au­
menterebbe anche la pos-
siblità di occupazione: al 
2536 posti in miniera si ag­
giungerebbero, infatti 1 
2114 posti della metallur­
gia e 855 posti nella rase 
manifatturiera della secon­
da lavorazione. . _ ; ^ 
Il progetto ra rilevare che 
un < rilancio della politica 
nazionale del settore ml-

j nerario metallurgico inver­
tirebbe la tendenza di una 
contrazione di una qualifi­
cata categoria che abita in 
aree ben delimitate del no­
stro paese, e che non sa­
rebbe facile e comunque 
assai più oneroso economi­
camente riconvertire ad al­
tre attività produttive non 
facilmente individuabili 
nelle medesime aree». I la­
voratori sardi del Solete, 
attendono ora una rispo­
sta dal governo. Sanno co­
munque. di dover «com­
battere una battaglia lun­
ga. difficile e dura» come 
è stato sottolineato nell* 
ordine del giorno approva­
to all'unanimità alla con­
ferenza di Iglesias. 

Paolo Branca 

BARI - Lo h a n n o chiesto g l i assessori r e g i o n a l i 

La legge per le associazioni 
dei produttori agricoli deve 
essere varata in tèmpi brevi 

I rappresentanti di numerose regioni italiane ne hanno discusso 
. alla Fiera del'.Levante - Una normativa da sola però non basta 

Ieri fermata di 2 ore alla SIT-Siemens di Palermo 
PALERMO — Due ore di sciopero sono sta­
te effettuate ieri - dagli operai degli stabi-
limanti Sit-Siemens di Palermo. La prota­
sta ha avuto origine da alcune recenti di-
chjnrazioni della direzione aziendale > che 
ha confermato il grave progetto di ridi 
mensionamento annunciato prima dell'ini­
zio dell'estate. 

Nel mese di luglio per dieci giorni fu­
rono messi in cassa Integrartene 1.240 la­
voratori. Ora la Sit-Siemens torna alla ca 

rieri proponendo trasferimenti in masti! 
verso gli stabilimenti che il gruppo pos­
siede nel nord Italia, motivandoli coma esi­
genze tecniche. Il consiglio di fabbrica dei 
due stabilimenti palermitani in un comu-

• nicato afferma che « si cerca di mascherare 
dietro giustificazioni tecniche gravi scelte 
di politica aziendale». ; 

Nella foto: 
Palermo 

un reparto della SIT-Silmens di 

Dalla nostra redazione 
BARI — Nell'imminente ' vi­
gilia della discussione al Se­
nato della legge sulla costi­
tuzione delle associazioni dei 
produttori agricoli ha avuto 
un particolare significato po­
litico la presa di posizioni di 
numerosi assessori regionali 
all'agricoltura (o loro rappre­
sentanti) nel corso di una ta­
vola rotonda che si è svolta 
nell'ambito della quarantune­
sima Fiera del Levante. - ' 

L'iniziativa, molto opportu­
na, di mettere insieme asses­
sori regionali all'agricoltura e 
presidenti di commissioni è 
stata del centro studi di Bari 
della Comunità eurooea " ed 
è stata presieduta dal sotto­
segretario all'agricoltura on. 
Lo Bianco. Il pensiero dei con­
venuti è stato molto preciso e 
unanime; occorre che la legge 
.sia approvata al più presto 
(ce un progetto unificato che 
sarà discusso nei prossimi 
giorni al Senato che ha avuto 
il ' consenso unanime della 
commissione agricola). . , 

" Sull'importanza del provve­
dimento tutti i partecipanti 
all'incontro sono stati concor­
di: nello stesso tempo i tutti 
hanno però messo in rilievo — 
a cominciare dal compagno 
Pasquale Panico presidente 
della commissione agricoltura 
della Regione Puglia che in­
terveniva per primo — che 

questa legge da sola non ba 
sta ma va realizzata nell'am­
bito di una serie di altre leg­
gi e provvedimenti in agri­
coltura quali il superamento 
dei patti agrari, la riforma 
dell'AIMA,. il piano agricolo 
alimentare. Su questi concetti 
sono intervenuti * anche in 
modo specifico Bagnati (Emi­
lia) aggiungendo che occorre 
coordinarla con il regolamen­
to comunitario onde evitare 
che la CEE ne emani uno di­
verso, e Tonon presidente del-

' la commissione agricoltura 
del Trentino Alto Adige. Il va­
lore della legge sulla costitu­
zione delle associazioni dei 
produttori veniva sottolineato 
dall'assessore * all'agricoltura 
della Regione Puglia, Monfre-
di • specie in riferimento • ai 
piani di zona agricoli che, in 
base alla legge approvata dal 
consiglio regionale pugliese, 
hanno valore di piani parti­
colareggiati. Nel ' dibattito 
sono intervenuti inoltre Tor­
cia (Calabria), Moretti (Friuli 
Venezia Giulia), i presidenti 
delle commissioni agricoltura 
della Regione Abruzzi, Mar­
che. il rappresentante del 
Lazio, l'assessore regionale 
all'agricoltura della Regione 
Abruzzo. , 

- La tavola rotonda, che era 
stata avviata da una introdu­
zione del sottosegretario Lo 
Bianco, veniva conclusa dal­
lo stesso sottosegretario il qua­

le. tra l'altro, sottolineava il 
fatto vwsitivo ran»)resentato 
da • un Parlamento che sta 
lavorando in modo organico 
anche in materia agricola. Il 
che facilita il discorso sulla 
programmazione in agricol­
tura. fattore questo essenziale 
per un suo sviluppo organico. 

L'aspetto più positivo dell'in­
teressante dibattito è stato 
rappresentato senza dubbio 
non solo dall'unanimità delle 
posizioni ma anche dalla con­
sapevolezza che la legge per 
la costituzione delle associa­
zioni dei produttori agricoli 
pur valutata nella sua grande 
importanza da sola non basta, 
come da sola non basta la eoo 
perazione se non è affiancata 
da forti e unitarie « associa­
zioni di produttori per realiz 
zare non solo un effettivo pò 

, tere contrattuale delle cate 
gorie produttive agricole, ma 
per assicurare il flusso dei 
prodotti agricoli dalla produ 
zione sul ( mercato, cioè al 
consumo. 

E' sufficiente " tener conto 
di questa imperlante fase del 
la produzione Ter comprende­
re il valore della ' legge die 
il senato si accinge ad appro 
vare, e la posizione unitaria 
espressa dagli assessori e dal 
presidente della commissione 
agricoltura di molte Regioni 
intesa ad una rapida approva­
zione della legge. ' 

Italo Palasciano 

Un documento della federazione CGIL-CISL-UIL di Bari 

Irrigazione, edilizia e industria 
i «nodi» dell'iniziativa sindacale 

Per la costruzione della diga è pronto il progetto ma manca la 
previsione di spesa - Sulla carta la trasformazione della Stani e 

, Dalla nostra redazione 
BARI — Gli irrisolti proble­
mi dell'irrigazione, la profon-
ó i crisi dell'industria, il gros­
so interrogativo della ripresa 
edilizia sono i punti che da­
ranno vigore nelle prossime 
settimane all'iniziativa sinda­
cale in provincia di Bari. Su 
questi argomenti la federazio­
ne unitaria Cgil. Cisl, Uil de) 
capoluogo pugliese ha fatto il 
punto con un proprio docu­
mento, sulla base del quale 
del resto ha sollecitato recen­
temente risposte non evasive 
ed impegni immediati al pre­
sidente del Consiglio An­
dreotti. 

Prendiamo il settore agrico­
lo. Tra i progetti che potreb­
bero agire sulla grave crisi 
dell'agricoltura resa più 
drammatica da una imprevi­
sta serie di calamità atmosfe­
riche. una parte di primo pia­
no ' assumono quelli irrigui. 
a Si prevede la costruzione di 
un grande acquedotto per usi 
irrigui e promiscui — affer­
ma il documento sindacale — 
che partendo folla traversa 
di Santa Venere nei pressi 
di Rocchetta Sant'Antonio (in 
Basilicata) e dal costruendo 
invaso del Locone (in provin­
cia di Bari) porti le acque 
sulla fascia adriatica barese. 
Si tratta di irrigare circa 100 

Contro la Juve senza umiltà 

Questi 6 goal il Foggia 
se li poteva risparmiare 

- < • ,_ " 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Che diavolo è successo al Foggia ? Anche 
nella prima di • campionato, - dopo le botte in coppa 
Italia ad opera del Genoa e del Torino, ha rimediato 
negli ultimi 43 minuti di gioco ben sei gol. Quali sono 
le ragioni dello «sfascio»? ET crollata la difesa: ma. 
perché? ET questione di tenuta o è «colpa» soltanto 
della Juventus che è esplosa e di - punto in bianco, 
e per i ragazzi di Puricelli non c'è stato più nulla 
da fare? 

•- Sono i legittimi interrogativi che si sono posti gli 
sportivi, i tecnici e i commentatori dopo aver seguito 
l'andamento della partita giocata con la Juve. Ora, 
quali risposte dare a questi quesiti ? Riordiniamo un 
po' le idee e azzardiamo una analisi. 
• Prima di tutto anche contro la Juventus il Foggia ' 
è partito col piede sbagliato, cioè con una tattica sul-. 
cida. Abbiamo appreso che capitan Pirazzini e com­
pagni hanno avuto la presunzione di tentare di 
dibattere colpo su colpo le iniziative dei padroni di casa 
specie nella prima parte della gara, giocando — si fa 
per dire — ad armi pari, e visto poi che qualcosa 
veniva fuori (occasioni mancate da Del Neri, palo 
sfiorato da Bordon) ci si è fatti prendere dalla mano. 
Cosi i minuti sono passati in un piacevole avvicendarsi 
di contraccolpi, senza pensare alle risorse naturali che 
i campioni d'Italia posseggono in misura maggiore. 
La debacle è avvenuta puntualmente nella ripresa al- ' 
lorché "Virdis (subentrato all'infortunato Tardelli) e 
soci hanno messo fiato alle trombe. Ed allora il Foggia 
è completamente scomparso, su ogni fronte, compreso 
quello atletico. 

Peccato di presunzione, quindi, e scarsa concentra­
zione perché subito dopo il primo gol la squadra pu­
gliese è crollata in una crisi psicologica ingiustificata 
dimenticando che in serie A si resta anche col quo­
ziente reti, consentendo così alla Juve, tredici anni 
dopo, di infilare ad una squadra un'altra scorpacciata 
di gol. 
' Puricelli ha da lavorare sodo per dare più organicità 
alla difesa, al centro campo, per non consentire diva­
gazioni suicide, restituendo al complesso quella umiltà 
necessaria che ai richiede a chi ha come obiettivo la 
permanenza in A. Battere di fioretto dal primo all'ul­
timo minuto significa poi crollare sotto la mannaia 
di chi invece ha più esperienza, più energie e più 
mezzi tecnici, come è accaduto con la Juve. , 

\ Roberto 

mila ettari di terreno su 200 
mila dominati con un canale 
adduttore dello sviluppo di 
circa 150 chilometri». --

«e Per la • costruzione della 
diga — prosegue il documento 
— è prevista una spesa di 
25 miliare»', mentre per il ca­
nale si può prevedere* una 
spesa di 75 miliardi oltre a 
300 miliardi per l'attrezzatura 
del territorio irriguo. Sono già 
pronti il progetto della diga 
e un primo stralcio dell'ad­
duttore — affermano le orga­
nizzazioni dei lavoratori — 
ma non risulta che allo sta­
to sia sitata iscritta alcuna 
previsione di spesa nel prò-
fiamma quinquennale su cui 
alla legge 183». 
' L'industria, da parte sua, 

non ha problemi minori del­
l'agricoltura pugliese. In pro­
vincia di Bari si approfondi­
sce l'impressionante crisi del 
settore tessile — abbigliamen­
to, che si accompagna, secon­
do i sindacati, con un proces­
so di « ristrutturazione selvag­
gia». E' ancora aperto il ca­
pitolo Hettemarks,.la fabbri­
ca barese che qualche tempo 
fa, dopo una gravissima crisi 
finanziaria, è stata rilevata 
da una società Gepi, la quale 
ha anche riassunto gli 800 di­
pendenti. Ora resta d'attuare 
il piano di ristrutturazione, 
che prevede tra l'altro l'avvio 
di corsi di riqualificazione 
professionale dei dipendenti. 

E* rimasta completamente 
sulla carta invece l'idea 
di trasformare la Stanic. una 
grande azienda di raffinazio­
ne che ha chiuso i battenti 
mesi or sono, e una fabbrica 
per la «trasformazione poli­
meri in manufatti plastici per 
l'edilizia e l'agricoltura». I 
sindacati chiedono che la Re­
gione Puglia, la Provincia e il 
comune di Bari, nonché i diri­
genti dell'Eni, che all'epoca 
si fecero garanti della realiz­
zazione del programma, non 
vengano meno all'impegno 

Grave è anche la crisi del­
la Firestonebrema. azienda rt 
pneumatici a capitale misto, 
la quale nei giorni scorsi ha 
fatto richiesta di ricorrere per 
il terzo anno consecutivo alla 
cassa integrazione. Le orga­
nizzazioni dei giovani sono in 
attesa di un incentro con il 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, più volte sollecitato 
nel passato e mai ottenuto 
(con i suoi 1300 dipendenti la 
Firestonebrema è la seconda 
azienda per importanza della 
zona industriale di Bari). 

Per la ripresa edilizia infi­
ne i sindacati sostengono che 
«occorre tracVirre in concreti 
impegni di spesa tutti i ' fi 
nanzJamenti programmati per 
la provincia di Bari in base 
alla 865. alla ÌOS. alle leggi 
sull'edilizia scolastica e uni­
versitaria ». • 

Lavoratori durante la raccolta delie bietole 
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CROTONE - Perché non è stato concesso un prestito di sei miliardi 

L'Ovs non paga ancora 
i produttori delle bietole 

I dirigenti assicuravano di essere d'accordo con gli istituti d i credito 

(fai nostro corrispondente 
CROTONE — Lo zuccherili 
ciò CISSEL di Strangoli — 
l'industria saccarifera - del 
Crotonese passata da due an­
ni sotto gestione dell'OVS — 
non ha ancora dato inizio al 
pagamento degli acconti per 
la bietola consegnata dai pro­
duttori crotonesi. metaponti-
ni e della zona di Sibari. 

Il grave fatto — che viola 
apertamente l'accordo inter-
professionale nazionale e 
crea incertezza nello sviluppo 
della produzione — è stato 
determinato dalla mancata 
concessione di un prestito 
(circa sei miliardi di lire) 
la cui pratica già sin dai pri­
mi dello scorso luglio i di­
rigenti • dell'OVS ' assicurava­
no di aver perfezionato con 
alcuni istituti di credito. Stan­
do - alla versione ufficiale. 
sembra • che l'istituto finan­
ziario chiamato a fronteggia­
re la richiesta non vi abbia 
dato il proprio assenso, per 
motivi che. comunque, non 
sono stati precisati. Tuttavìa. 
dietro questo rifiuto non è 
difficile scorgere oscure ma­
novre che chiamano in cau­
sa. in prima persona, gli 
esponenti dell'OVS e. nello 
stesso tempo, ripropongono 
con urgenza il problema del­

la gestione democratica del­
lo zuccherificio - attraverso 
l'apposito comitato rappre­
sentativo che. pur costituito. 
è stato finora tenuto in fun­
zione di una sorta di coper­
chio - della vecchia asfìttica 
politica aziendale. ' ' -

E', infatti, un caso assai 
raro che si rifiuti di finanzia­
re un piano basato su so­
lide garanzie, com'è, per l'ap­
punto, il caso dello zucche 
ro. Se, dunque, questo rifiu­
to c'è stato, l'unica spiega­
zione plausibile potrebbe es­
sere data da un « piano > che. 
oltre al finanziamento della 
campagna bieticola, prevede­
va anche altri settori d'in­
tervento nei quali l'istituto fi­
nanziario non ha trovato le 
necessarie garanzie. 

Se questa ipotesi ' dovesse 
risultare fondata, non c'è 
dubbio che ci troviamo di 
fronte ad un gravissimo abu­
so commesso dalla direzione 
aziendale con l'avallo dei di­
rigenti . dell'OVS. E indenne 
non ne uscirebbe nemmeno la 
stessa Regione che tale pia­
no ha dovuto approvare. 

Il ' presidente della Regio­
ne. Ferrara, su sollecitazione 
delle organizzazioni dei bie­
ticoltori ha avuto un incontro 
con queste ultime, presente 

l'assessore all'agricoltura Pu-
jia, nel corso del • quale ha 
dichiarato la propria sorpre­
sa per quanto si è verificato 
allo zuccherificio di Strango­
li. Sia • Ferrara che Pujia. 
quindi, si sono impegnati a 
fornire i fondi necessari per 
il pagamento delle bietole 
(che dovrebbe avvenire en 
tro il 12 settembre prossimo). 

E' un impegno indubbia­
mente positivo che in qualche 
modo sdrammatizza, sia pu­
re precariamente, la situa­
zione per i circa due mila 
produttori bieticoli (sci mila 
ettari di superficie coltivata 
con una produzione annua di 
due milioni di quintali dr bis-
fola). Ma bisogna dire anche 
che tutto ciò non è sufficiente 
a ridare fiducia ai produttori 
bieticoli, se, intanto, non si 
accertano le cause della man­
cata concessione del prestito 
(individuando, quindi, gli e-
ventuali abusi ed i relativi re­
sponsabili). 

Michele U Torre 

Culla i * _ 
I La casa d«! campagna l * n « r i a * 
! casco, vicas.ndaco di Orò Marina 
I è tnta allietati dalla nascila tfi 

Maria Paola. 
I A Francesce • alla signora Gina 
I la falkìtazieni dall'Uni». 
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